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TITOLO I – PRINCIPI GENERALI

Ar�colo 1 – Finalità

1. Il presente Regolamento è ado�ato in a�uazione delle disposizioni previste dall’ar�colo 147 del
D.Lgs. 267/2000 TUEL, come innovato dal D.L. 174/2012, conver�to dalla L. 213/2012 nonché dal
D.Lgs.  118/2011  al  fine  di  is�tuire  un  sistema  di  controlli  interni  sull’a,vità  della  Ci�à
metropolitana di Firenze per garan�re la regolarità e la corre�ezza dell’azione amministra�va e una
sana ges�one finanziaria.

Ar�colo 2 – Il Sistema integrato dei controlli interni

1. Il sistema dei controlli si ar�cola nel seguente modo:
a) un controllo di 1° livello sui processi opera�vi: controllo strategico, controllo di ges�one e di

qualità dei servizi, controllo di regolarità amministra�va e contabile, controllo sugli equilibri
finanziari, controllo sulle società e fondazioni.

b) un  controllo  di  2°  livello:  controllo  di  regolarità  amministra�va  e  contabile  ex  post  e
controlli a campione per valutare l’efficacia e l’adeguatezza del sistema di controllo.

2. Il sistema dei controlli è a�uato nel rispe�o del principio di dis�nzione tra funzioni di indirizzo e
compi�  di  ges�one  e  si  collega  agli  strumen�  di  programmazione,  ges�one,  controllo  e
rendicontazione che fanno riferimento al sistema di bilancio, come previsto dalla L. 150/2009.

3.  Sono  sogge,  a,vi  nell’organizzazione  e  nella  ges�one  del  sistema  dei  controlli  interni  il
Segretario  Generale,  il  Dire�ore  Generale,  il  Responsabile  del  Servizio  Finanziario,  i
Dire�ori/Dirigen� e le unità dedicate al controllo.

Ar�colo 3 – Corre"a applicazione del regolamento

1. Il Sindaco metropolitano, avvalendosi del Segretario Generale, trasme�e semestralmente alla
sezione regionale  di  controllo  della  Corte  dei  con� un referto sulla  regolarità della  ges�one e
sull’efficacia e sull’adeguatezza del sistema dei controlli interni ai sensi dell’art. 148 del TUEL.

2. Per garan�re quanto indicato al comma precedente, il Segretario Generale si avvale anche del
Responsabile dei Servizi Finanziari e della rela�va stru�ura.  

3



TITOLO II – CONTROLLO STRATEGICO

Ar�colo 4 – Finalità e modalità organizza�ve

1. Il  controllo strategico verifica lo stato di a�uazione dei programmi secondo le linee dire,ve
approvate dagli  organi di governo, l’adeguatezza delle scelte compiute in sede di a�uazione di
piani, programmi e altri strumen� di determinazione dell’organo poli�co in termini di congruenza
tra risulta� consegui� e obie,vi predefini�.

2.  Il  controllo  strategico  è  impostato  nell’o,ca  della  rendicontazione  sociale  (trasparenza  dei
risulta�).

3. Il controllo strategico viene a�uato a�raverso il Programma di mandato che individua i principali
obie,vi  dell’amministrazione  nell’arco  del  quinquennio,  i  documen�  di  pianificazione  (linee
programma�che di  governo,  documento unico  di  programmazione -  DUP,  bilancio  pluriennale,
programma  delle  opere  pubbliche  ecc.)  i  documen�  di  programmazione  annuale  (bilancio  di
previsione,  piano esecu�vo di ges�one e piano delle performance - PEGP), i documen� di verifica
(monitoraggi sul PEGP, verifica sullo stato di a�uazione dei programmi, relazione al rendiconto di
ges�one, bilancio sociale).

4. L’a,vità di verifica è effe�uata sia a�raverso processi stru�ura� e formalizza� (monitoraggi sul
PEGP, verifica sullo stato di a�uazione dei programmi, relazione al rendiconto, bilancio sociale), sia
a�raverso forme di controllo destru�urate, quali incontri periodici con i Dirigen� ed incontri degli
organi di direzione poli�ca con la presenza e il supporto dell’OIV.

5. Nei report predispos� dalla stru�ura deputata al controllo strategico confluiscono i risulta� del
controllo di ges�one, controllo di qualità, controllo sulle società e fondazioni di cui all’art. 17 del
presente regolamento.

6. Le risultanze del controllo strategico sono u�lizzate anche ai fini della valutazione della
performance organizza�va dell’ente.

Ar�colo 5 – Stru"ura responsabile del controllo strategico

1.  Il  controllo  strategico  è  svolto  dal  Dire�ore  Generale  in  collaborazione  con  il  Segretario
Generale, anche relazionandosi  periodicamente con gli organi di governo per recepire gli indirizzi
generali, verificarne l’a�uazione e promuovere eventuali variazioni, con il  supporto dell’OIV.

2. Il Dire�ore Generale si avvale, inoltre, dell’Ufficio Controllo di ges�one per l’elaborazione dei
report periodici da so�oporre agli organi poli�ci per la successiva predisposizione di deliberazioni
consiliari di ricognizione dei programmi.
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TITOLO III – CONTROLLO DI GESTIONE

Ar�colo 6 – Finalità e modalità organizza�ve

1. Il controllo di ges�one ha lo scopo di verificare l’efficacia, l’efficienza e l’economicità dell’azione
amministra�va,  al  fine  di  o,mizzare,  anche  mediante  tempes�vi  interven�  di  correzione,  il
rapporto tra obie,vi prefissa�, azioni realizzate, risorse impiegate, e risulta� raggiun�.

2. Il controllo di ges�one monitora i cos� dei processi e dei servizi ai ci�adini, anche al fine di
creare un benchmark con le altre Ci�à metropolitane.

3. Il controllo di ges�one si ar�cola nelle seguen� fasi:
a) predisposizione  e  approvazione  del  piano  esecu�vo  di  ges�one  e  del  piano  delle

performance (PEGP). Esso è il fru�o di una mappatura dei processi lega� alle funzioni e ai
servizi della Ci�à metropolitana - in accordo con le missioni individuate nel nuovo schema
di bilancio (D.lgs. 118/2011);

b) verifica del livello di raggiungimento dei processi in corso d’esercizio, mediante l’u�lizzo di
un sistema di indicatori di efficienza e di efficacia e, qualora i da� lo consentano, indicatori
di efficacia qualita�va;

c) verifica della qualità dei servizi eroga�, u�lizzando il controllo di qualità, e rilevazione dei
da� rela�vi ai cos� dei processi;

d) elaborazione  di  relazioni  periodiche  (report)  riferite  alla  ges�one  in  cui  si  rende  conto
dell’a,vità svolta di cui alla le�era b) e c).

Ar�colo 7 – Stru"ura responsabile del controllo di ges�one

1.  Al  controllo  di  ges�one  provvede  il  Dire�ore  Generale  in  collaborazione  con  il  Segretario
Generale, avvalendosi dell’Ufficio Controllo di ges�one e della collaborazione dei Dirigen�.

Ar�colo 8 – Esi� e referen� del controllo di ges�one

1. Le risultanze sull’andamento della ges�one opera�va a�raverso il controllo di ges�one (report)
sono  trasmesse,  periodicamente,  al  Sindaco  metropolitano  per  l’approvazione,  al  Collegio  dei
revisori dei con�, all’Organismo Indipendente di valutazione e ai Dire�ori/Dirigen�. Sono previs�
almeno due report all’anno.

2. I Dirigen�, in quanto responsabili della realizzazione dei processi e dei proge, defini� nel piano
esecu�vo di ges�one e del piano delle performance (PEGP), u�lizzano gli strumen� del controllo di
ges�one per valutare il  grado di realizzazione delle loro a,vità e per intervenire nel  processo
ges�onale.

3.  Le  risultanze  del  controllo  di  ges�one  sono  u�lizzate  dall’OIV,  dal  Dire�ore  Generale  e  dai
Dirigen�, oltre che dal Segretario Generale, per la valutazione delle performance individuale dei
dipenden�. Prima dell’approvazione di ogni monitoraggio da parte del Sindaco metropolitano, il
Dire�ore Generale può convocare i Dirigen� per la verifica dello stato degli obie,vi e per indicare
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gli  eventuali  interven�  corre,vi  ritenu�  necessari,  che  verranno  evidenzia�  nel  report  di
monitoraggio.

TITOLO IV - CONTROLLO DELLA QUALITÀ

Ar�colo 9 – Finalità e modalità organizza�ve

1. Il controllo della qualità ha lo scopo di monitorare la qualità dei servizi eroga�, il rispe�o dei
tempi dei procedimen�, la trasparenza e l’accesso.

2. Per quanto riguarda i servizi eroga� dall’ente, esso si inserisce nell’ambito delle a,vità rela�ve al
controllo di ges�one.

3. Il controllo viene svolto tramite:
a) i  report  periodici  del  controllo  di  ges�one  che  devono  valutare  l’efficacia  del  servizio

a�raverso  il  monitoraggio  degli  indicatori  di  processo  inseri�  nel  piano  esecu�vo  di
ges�one e del piano delle performance (PEGP);

b) il  monitoraggio dei  tempi, della  trasparenza e dell’accesso ai procedimen� svolto anche
durante gli audit interni previs� dal sistema di qualità;

c) la verifica della conformità dei processi alla norma UNI EN ISO 9001.

4. Il controllo di cui alla le�era b) è un controllo di secondo livello.

5. Il controllo di cui alla le�era c) può essere svolto da un ente esterno e in tal caso è un controllo
di secondo livello.

6. Il controllo della qualità, inoltre, si  estende ai servizi eroga� dalle società e fondazioni di cui
all’art 17, comma 2, del presente regolamento, tramite:

a) gli  obie,vi  ges�onali  assegna�  nell’ambito  dei  documen�  di  programmazione  (piano
esecu�vo di ges�one e del piano delle performance - PEGP);

b) a�raverso l’inserimento, da parte dei Dirigen� affidan�, di clausole di qualità nei contra,
di servizio che impongono il raggiungimento di standard di qualità delle prestazioni;

c) a�raverso un controllo successivo sui contra, di servizio e sulla qualità dei servizi.

7. Il controllo di cui alla le�era b) e c) viene applicato agli affidamen� superiori a 40.000,00 euro.

8. Il controllo di cui alla le�era c) è un controllo di secondo livello.

Ar�colo 10 - La stru"ura responsabile del controllo di qualità

1. Il controllo di qualità è svolto dal Dire�ore Generale in collaborazione con il Segretario Generale.
Essi si avvalgono dell’Ufficio Controllo di ges�one, per il controllo sulla qualità dei servizi eroga�
dall’amministrazione e per la redazione di report periodici, e della stru�ura competente in materia
di partecipate per il controllo sulla qualità dei servizi eroga� dalle società e fondazioni di cui all’art.
17 del presente regolamento e per la redazione del report semestrale.

6



2. Nel caso in cui la Ci�à metropolitana di Firenze intenda cer�ficare i processi ai sensi della norma
UNI EN ISO 9001, si avvale di ente esterno di cer�ficazione individuato con modalità conformi alla
disciplina vigente in materia di affidamento dei contra, pubblici.

TITOLO V - CONTROLLO DI REGOLARITÀ AMMINISTRATIVA E CONTABILE

Ar�colo 11 – Controllo preven�vo e successivo - Finalità

1. Il controllo di regolarità amministra�va e contabile è volto a garan�re la legi,mità, la regolarità
e la corre�ezza dell’azione amministra�va.

2. Il controllo di regolarità amministra�va e contabile è sia preven�vo che successivo. Il controllo
successivo è un controllo di secondo livello.

Ar�colo 12 – Controllo preven�vo di regolarità amministra�va e contabile: modalità 
organizza�ve

1. Il controllo di regolarità amministra�va e contabile, nella fase istru�oria della formazione
dell’a�o, è assicurato:

- dai  responsabili  dei  servizi  interessa� ed è esercitato a�raverso il  rilascio del  parere di
regolarità tecnica a�estante la regolarità e la corre�ezza dell’azione amministra�va;

- dal responsabile del servizio finanziario ed è esercitato a�raverso il rilascio del parere di
regolarità  contabile  e  del  visto  a�estante  la  copertura  finanziaria,  secondo le  modalità
stabilite dal regolamento di contabilità.

2. Sono sogge, al controllo preven�vo le proposte di provvedimento del Sindaco metropolitano e
le proposte di deliberazione di competenza del Consiglio e della Conferenza metropolitana, che
non siano mero a�o di indirizzo, e le determinazioni dirigenziali.

3. I responsabili rispondono in via amministra�va e contabile dei pareri espressi.

4.  Se  il  Sindaco  metropolitano,  il  Consiglio  metropolitano  o  la  Conferenza  metropolitana  non
intendono  conformarsi  ai  sudde,  pareri,  devono  darne  adeguata  mo�vazione  nel  testo  della
deliberazione.

Ar�colo 13 – Controllo successivo di regolarità amministra�va e contabile: modalità 
organizza�ve

1. Sono sogge, al controllo di regolarità amministra�va, nella fase successiva all’adozione:
a) le determinazioni dirigenziali (impegno di spesa, accertamento di entrata, liquidazione della

spesa) e altre �pologie di a, amministra�vi;
b) i contra,;
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c) gli  a, amministra�vi  che riguardano quelle a,vità  che possono presentare un elevato
rischio di corruzione individuate dal Piano An�corruzione.

2. Il controllo successivo di regolarità amministra�va viene svolto su un campione rappresenta�vo
degli a, rispondente ai principi di casualità, perequazione e trasparenza; la percentuale annua
degli a, da assogge�are al controllo viene stabilita in sede di redazione e approvazione del piano
esecu�vo di ges�one e del piano delle performance - PEGP.

3. Per il controllo sugli a, di cui alle le�ere a) e b) vengono u�lizzate apposite griglie di valutazione
predisposte sulla base di indicatori, individua� in via semplifica�va e non esaus�va, nel seguente
elenco:

- regolarità delle procedure, corre�ezza formale nei provvedimen� emessi;
- affidabilità dei da� riporta� nei provvedimen� e nei rela�vi allega�;
- rispe�o della norma�va sulla privacy nel testo dei provvedimen�;
- rispe�o della norma�va in generale;
- conformità alle norme regolamentari;
- conformità al programma di mandato, al piano esecu�vo di ges�one e delle performance,

a, di programmazione, circolari interne, a, di indirizzo;
- regolarità dei pagamen� e delle riscossioni.

4. Per il controllo sugli a, di cui alla le�era c) del comma 1, le griglie di valutazione di cui al comma
3 vengono integrate da ulteriori indicatori vol� a verificare, per l’intero procedimento, tra l’altro:

- il rispe�o dei requisi� formali e sostanziali dell’a�o;
- il rispe�o dei tempi procedimentali;
- il rispe�o del principio di rotazione nella scelta del contraente;
- i prezzi delle prestazioni previste nei capitola�, prevedendo ove possibile l’introduzione di

sistemi standard di calcolo e criteri di raffronto anche a�raverso benchmark;
- gli  eventuali  scostamen�  tra  l’importo  originariamente  aggiudicato  e  l’importo

complessivamente pagato in esecuzione del contra�o;
- i rappor� tra amministrazione e sogge, esterni des�natari, i rappor� tra l'amministrazione

e i sogge, che con la stessa s�pulano contra, o che sono interessa� a procedimen� di
autorizzazione,  concessione  o  erogazione  di  vantaggi  economici  di  qualunque  genere,
comprese le relazioni di parentela o affinità.

Ar�colo 14 - La stru"ura responsabile del controllo successivo di regolarità amministra�va

1. Il controllo successivo di regolarità amministra�va e contabile è svolto dal Segretario Generale,
che si  avvale  del  Servizio  Avvocatura,  dell’Ufficio Controllo  di  Ges�one e del  Responsabile del
Servizio finanziario.

2.  Il  Segretario  Generale  può  individuare  ulteriori  professionalità  in  possesso  di  competenze
tecniche  specifiche  a  cui  affidare  l’istru�oria  di  specifici  provvedimen�  che  richiedano
approfondimen�.

Ar�colo 15 – Esi� e referen� del controllo successivo di regolarità amministra�va e contabile

1. Le risultanze dei controlli sugli a, di cui alle le�ere a) e b) dell’art. 13 sono trasmesse:
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- con cadenza semestrale al Collegio dei Revisori dei Con�, all’OIV quali documen� u�li per la
valutazione  dei  Dirigen�  e  del  personale,  al  Sindaco  metropolitano  e  al  Consiglio
metropolitano;

- con cadenza bimestrale ai Dirigen� e ai responsabili dei servizi, unitamente alle dire,ve cui
conformarsi, in caso di riscontrate irregolarità.

2. In concomitanza con il report riferito al sesto bimestre dell’anno, il Segretario Generale redige
una sinte�ca relazione conclusiva dell’a,vità di controllo successivo svolta nell’anno di riferimento,
nella  quale  vengono  riporta�  i  da�  sta�s�ci  rela�vi  all’andamento  dell’esito  del  controllo  nel
periodo considerato, gli interven� e le misure corre,ve ado�ate e le indicazioni per la redazione
degli  a, amministra�vi  al  fine  di  consen�re  la  omogeneizzazione delle  procedure e  degli  a,
amministra�vi dell’Ente.

3. Referen� privilegia� del controllo di regolarità amministra�va sono i Dirigen� ai quali - quando a
seguito del controllo si riscontri il mancato rispe�o di norme o di dire,ve o probabili scostamen�
rispe�o agli obie,vi prefissa� - viene data tempes�va comunicazione scri�a perché provvedano
ad a,vare, ove necessario, l’autotutela o i provvedimen� meglio ritenu�.

4. Qualora il Dirigente non intenda riesaminare l’a�o, comunicherà per iscri�o le ragioni che lo
inducono a non riformare il provvedimento. Del mancato riesame viene data informazione all’OIV.

5. Il controllo sugli a, di cui alla le�era c) del comma 1 dell’art. 13 ha cadenza semestrale. Le
risultanze dei controlli  su tali  a, sono trasmesse a cura del Segretario Generale agli  Organi di
governo, ai Dirigen�, all’OIV e al Collegio dei Revisori dei Con�.
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TITOLO VI - CONTROLLO SUGLI EQUILIBRI FINANZIARI

Ar�colo 16 - Finalità e modalità organizza�ve

1. Il controllo sugli equilibri finanziari è volto a garan�re il mantenimento degli equilibri di bilancio
della ges�one di competenza, della ges�one dei residui e della ges�one di cassa, anche ai fini della
realizzazione  degli  obie,vi  di  finanza  pubblica  ed  è  svolto  secondo  quanto  stabilito  dal
regolamento di contabilità.
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TITOLO VII - CONTROLLO SUGLI ORGANISMI PARTECIPATI

Ar�colo 17 - Finalità

1. La Ci�à metropolitana di Firenze, nel rispe�o delle norma�ve vigen� e dei vincoli di finanza
pubblica, effe�ua sulle proprie partecipazioni in altri en� un controllo volto alla costante verifica
dei rappor� finanziari, ges�onali, contabili ed organizza�vi con gli stessi, nonché dei contra, di
servizio, e della qualità dei servizi offer�. Il controllo sulle società partecipate è altresì funzionale
alla predisposizione del bilancio consolidato ai sensi del per�nente principio contabile applicato, di
cui all’Allegato 4/4 al D.Lgs. 118/2011.

2.  La  Ci�à metropolitana esercita,  su tu�e le società  partecipate  e le  fondazioni,  un controllo
giuridico-amministra�vo in modo che venga assicurato il costante rispe�o delle norme vigen� (ad
es. a�raverso la richiesta agli en� di adeguamento statutario, di riduzione o modifica degli organi
amministra�vi, di pubblicazione o invio da� – quali i compensi corrispos� agli amministratori, da
pubblicarsi semestralmente sul sito is�tuzionale – ecc.).

Ar�colo 18 - La stru"ura responsabile

1.  Il  controllo  sulle  società  partecipate  e  sulle  fondazioni  è  svolto  dal  Dire�ore  Generale  in
collaborazione con il Segretario Generale.

2. A tale scopo essi si avvalgono:
- dei  sogge, designa� o nomina� dalla Ci�à metropolitana negli  organi amministra�vi  o

contabili delle società/fondazioni, che hanno l’obbligo di presentare annualmente e/o su
richiesta una relazione sull’andamento della ges�one e sull’operato;

- del Dirigente responsabile della stru�ura competente in materia di partecipate
- della Direzione Servizi finanziari per il supporto alla redazione del bilancio consolidato.

3.  Il  Dire�ore  Generale,  di  concerto  con  il  Segretario  Generale,  può  individuare  ulteriori
professionalità in possesso di competenze tecniche specifiche a cui affidare l’istru�oria di specifici
provvedimen� che richiedano tali approfondimen�.

È fa�a salva la possibilità di is�tuire una unità autonoma posta in capo al Dirigente competente in
materia di partecipate che integra il sistema dei controlli interni.

Art. 19 – Ogge�o e �pologie di controllo
L’Amministrazione definisce preven�vamente gli obie,vi ges�onali a cui devono tendere le società
partecipate,  secondo  parametri  qualita�vi  e  quan�ta�vi,  e  organizza  un  idoneo  sistema
informa�vo finalizzato alla realizzazione dei controlli. A tal fine i provvedimen� di indirizzo e gli a,
di programmazione annuale dell’Ente individuano gli obie,vi da conseguire in relazione alla
partecipazione della Ci�à metropolitana in società, con par�colare riguardo a quelle alle quali ha
affidato dire�amente a,vità o servizi.

Il sistema dei controlli sulle società partecipate si ar�cola in:

11



a)  controllo  societario,  che  si  esplica  a�raverso  monitoraggio  degli  statu�  e  dei  loro
aggiornamen�, la verifica costante del rispe�o degli adempimen� a carico degli En� previs� dalla
legge, la definizione e verifica del grado di a�uazione degli indirizzi programma�ci e degli obie,vi
ges�onali defini� nel DUP-Documento Unico di Programmazione;

b) controllo economico-finanziario, dire�o a rilevare la situazione economico-finanziaria e
patrimoniale della società e i rappor� finanziari intercorren� con l’Ente. Esso si esplica
a�raverso l’analisi di report periodici economico-finanziari sullo stato di a�uazione del budget e
il monitoraggio dei bilanci di esercizio e dei da� da esso ricavabili rielabora� ai fini della
predisposizione del bilancio consolidato. A tale fine le società rientran� nell’area di
consolidamento devono riconciliare i con� con lo schema unico previsto dal D. Lgs. 118/2011
e s.m.i. e fornire ogni altra indicazione u�le al consolidamento dei con�;

c) controllo ges�onale di conformità ai vincoli di finanza pubblica, volto a verificare il rispe�o
delle disposizioni norma�ve in materia di assunzioni di personale, appal� di beni e servizi,
consulenze, incarichi professionali;

d) controllo di efficacia e qualità dei servizi affida�, dire�o a monitorare i livelli qualita�vi dei
servizi presta� in rapporto agli standard stabili� nei contra, di servizio. Tale controllo avviene
tramite i Dirigen� dei servizi competen� per materia mediante il monitoraggio dello stato di
a�uazione degli obie,vi previs� nel contra�o di servizio e con eventuali rilevazioni del grado di
soddisfazione dell’utenza. La rilevazione del grado di soddisfazione dell’utenza, concordata con
il responsabile del contra�o di servizio, sarà di norma realizzata dalla società partecipata; l’Ente
si riserva di inserire nelle proprie indagini, previste al successivo Titolo VI, rilevazioni rela�ve a
servizi presta� dalle proprie società.

Art. 20 Controllo delle società operan� in regime dell’“in house providing” (Controllo
analogo)
Alle società partecipate dalla  Ci�à metropolitana di  Firenze affidatarie  di  a,vità  e/o servizi  in
regime di  “in house providing”,  di  cui agli  ar�coli  5 e 192 del  D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.  nonché
dell’art.  16 del  D.  Lgs.  175/2016  e  s.m.i.,  si  applicano le  seguen� ulteriori  forme di  controllo,
a�ua�ve del meccanismo del “controllo analogo” richiesto dalle norma�ve sopra richiamate.

Ai fini dell’esercizio del controllo analogo ciascuna società in house dovrà trasme�ere, nelle forme
documentali  preven�vamente  concordate,  ogni  informazione  sulla  ges�one  opera�va  u�le  al
riscontro della regolarità, dell’efficienza, efficacia ed economicità del servizio ges�to. 

In par�colare per le società in house sussistono i seguen� obblighi:
•  rispe�are  gli  indirizzi  opera�vi  e  strategici  formula�  dall’Amministrazione  all’organo
amministra�vo societario;
• so�oporre, in via preven�va, all’esame dell’Amministrazione le decisioni societarie più importan�
(in  par�colare  quelle  ineren�  il  personale,  gli  appal�,  gli  incarichi,  il  bilancio,  le  deliberazioni
societarie di amministrazione straordinaria);
•  consen�re al  Dirigente  �tolare  del  contra�o  di  servizio  l’accesso  ai  locali  dove  viene  svolta
l’a,vità  e  me�ere  a  disposizione  i  da�  richies�  fornendo  la  collaborazione  necessaria  al
compimento di un’efficace verifica per l’espletamento del controllo analogo;
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• segnalare  tempes�vamente al  Dirigente �tolare del  contra�o di  servizio n ordine a  possibili
squilibri economico-finanziari societari che possono avere ricadute nega�ve sul bilancio dell’ente;
• trasme�ere al Dirigente �tolare del contra�o di servizio i da� e documen� necessari per la
predisposizione del prospe�o di conciliazione credi�/debi� e del Bilancio consolidato;
• fornire al Dirigente �tolare del contra�o di servizio:

◦ due report, al 30/6 e al 31/12, contenen� una relazione sull’andamento dell’a,vità svolta,
trasmissione  dei  da�  di  preconsun�vo  economico,  nonché  informazioni  sul  grado  di
raggiungimento degli obie,vi, le mo�vazioni di eventuali scostamen�, unitamente alle azioni
che la società intende me�ere in campo per il raggiungimento degli stessi entro l’esercizio;
◦ una relazione annuale sul livello qualita�vo e quan�ta�vo dei servizi presta� in rapporto
agli
standard stabili� nel contra�o di servizio;
◦ report al 31/12 sulle misure ado�ate per assicurare il rispe�o degli eventuali vincoli o limi�
di
legge, con par�colare riferimento a quelli di finanza pubblica e sulle assunzioni di personale,
alle quali la società è assogge�ata;
◦ i cos� annui preven�va� e sostenu� nei vari se�ori o aree di a,vità ed i cos� generali della
società;
◦ la segnalazione di eventuali scostamen� rispe�o a quanto preven�vato in bilancio;
◦ con cadenza almeno annuale, l’organigramma con l’indicazione dell’impiego delle risorse
umane
e strumentali nei vari se�ori o aree di a,vità corrisponden� agli affidamen� derivan� dai
contra, di servizio;

• o�emperare tempes�vamente alle disposizioni ed ai rilievi formula� da parte degli organi
dell’Amministrazione e dei Dirigen� �tolari dei contra, di servizio prepos� al controllo;
•  assicurare  la  tempes�va  adozione  delle  misure  corre,ve  indicate  dall’Ente  in  riferimento  a
possibili  squilibri  economico-finanziari,  al  rispe�o  delle  norme  di  legge  sui  vincoli  di  finanza
pubblica e per garan�re la regolarità , l’efficacia e la qualità dei servizi ges��.

Oltre a quanto sopra prescri�o, le società in house devono garan�re l’osservanza degli obblighi
previs�  dalla  legge  in  materia  di  affidamento di  appal�  di  lavori,  servizi  e  forniture,  parità  di
genere,  affidamento  di  incarichi  di  studio,  ricerca  e  consulenza,  diri�o  di  accesso  agli  a,,
trasparenza e an�corruzione.

Nel  caso  di  controllo  analogo  “congiunto”  con  altri  En�  soci,  potranno  essere  individua�  e
disciplina� apposi� organismi, strumen� e/o procedure unificate per la verifica e il monitoraggio
delle a,vità e dell’andamento ges�onale delle società in ques�one. In tal caso l’Amministrazione
individua il sogge�o deputato a far parte dell’organismo che verrà eventualmente cos�tuito per il
controllo, se diverso dal Dirigente �tolare del contra�o di servizio.
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TITOLO VIII – NORME FINALI

Ar�colo 19 - Comunicazioni, entrata in vigore, abrogazioni e pubblicità

1.  Ai  sensi  dell’ar�colo  3  comma 2  del  D.L.  174/2012,  conver�to dalla  L.  213/2012,  copia  del
presente regolamento sarà inviata, a cura del Segretario Generale, alla Prefe�ura ed alla Sezione
Regionale di Controllo della Corte dei Con�.

2.  Il  presente  regolamento  entrerà  in  vigore  lo  stesso  giorno  in  cui  diverrà  esecu�va  la
deliberazione consiliare di approvazione.

3. Con l’entrata in vigore del presente regolamento vengono implicitamente abrogate le altre
disposizioni regolamentari vigen� incompa�bili con lo stesso.

4. Ai fini dell’accessibilità totale di cui all’ar�colo 11 del D.Lgs. 150/2009, il presente regolamento
viene pubblicato sul sito web della Ci�à metropolitana di Firenze dove resterà sino a quando
non sarà revocato o modificato. Nel caso, sarà sos�tuito dalla versione aggiornata.
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